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Preoccupazione e lotto nello stabilimento di Termoli 
„ t * f .»«" »v f ? . W i / k » 

Cassa integrazione per 1800: 
è il prezzo che il Moline ilagà 

alle scelte di Agnelli 
Solo la giunta regionale non si accorge 
la situazione - Le tante promesse a 

Prende il «via» 
il Festival 
dell'Unità 

di Palermo: 
stamane ma
nifestazione 
con Occhetto 

PALERMO — Sarà un fe
stival dedicato interamen
te ai giovani: questa mat
tina con una manifesta- \ 
zione per ia pace alla qua
le interverrà il compagno 
Achille Occhetto della di
rezione del partito avrà ' 
inizio il festival provincia
le dell'Unità di Palermo.-

Per un'intera settimana, ; 
ìl Giardino Inglese del ca- ; 
poluogo siciliano sarà lue- • 
go di manifestazioni, di
battiti. spettacoli, attività 
ricreative e culturali, in
contri sportivi che si ter
ranno nella cittadella del 
festival. Questa sera alle 
21,30 è in programma un ' 
concerto di musiche rina
scimentali del Colleglline 
Micaele Praetorius, uno : 
dei più qualificati nel Me
ridione di musica rinasci
mentale. v 

- e La scelta di un festi- : 
• a l provinciale dedicato ai 
giovani — dice Mario Az-
zolini, responsabile stam
pa e propaganda della Fe>; 
derazione — non è casua» • 
le. In questa città, il rap
porto del movimento ope-. 
raio con le nuove genera- -
noni ha registrato negli 
ultimi anni alcune preoc
cupanti battute d'arresto. 
Ne siamo consapevoli. ' 

Numerose mostre arric
chiranno lo scenario della {; 
festa. Sonò dedicate all'a-
moré«aJlaèeSsualflài'ai* C 
la p « * , all'a^tòtenttsvailav 
stampa comuniste* ai gip-; 
•ani; al fenomeno mafioso, 
agH strumenti dell'antico 

- mondo .'contadino e ai pro
blemi più scottanti dei cen
tri: della provincia paler
mitana. 
' Ih uno stand-libreria sa

rà possibile scegliere tra 
oltre cinquemila vo lumi ,— 

Martedì: seconda giorna
ta del . festival, ; dopo hi 
pausa di lunedì, alle 19 si 
discuterà dei problemi e 
delle prospetitve dell'occu
pazione giovanile in un 
dibattito sul tema: « Posto 
e lavoro». In serata a una 
tavola rotonda su € giorna- ' 
li e tv palermitani di fron
te alla mafia» interver
ranno numerosi direttori di 
giornali siciliani e Gianni 
Parisi segretario regionale 
del PCI. 

Mercoledì il dibattito sa
rà dedicato al tema « Dro
ga e potere » 

Giovedì: la discussione 
sarà dedicata alla qualità 
della vita e dell'ambiente:; 

« Quale il ruolo della scien
za? ». *>; 

Venerdì: in programma 
due dibattiti: il primo de
dicato all'amore, l'altro al 
ruolo della scuola di fronte 
alla mafia. 

Sabato: penultima gior
nata del festival, alla pre
senza dell'ex capitano del
la nazionale azzurra Gia
cinto Facchetti e di altri 
esponenti dello sport loca
le, un dibattito sullo sport 
sarà concluso dal compa
gno Rino Serri responsabi-. 
le del settore. 

Domenica: giornata con
clusiva. 

Nostro servizio 
TERMOLI — Sedici ore di 
sciopero in due giorni, di
verse assemblee dentro e 
fuori 1 cancelli della fab
brica. In ogni angolo pic
colo o grande della regio
ne se ne parla come non 
mal. i l contadino, ora di
ventato operaio è cresciu
to notevolmente. Ha capi
to che non deve isolarsi 
dal resto del movimento 
che si è sviluppato in tut
to il paese in questi gior
ni contro i provvedimenti 
adottati dal « colosso tori
nese » perché solo in que
sto modo può difendere il 
suo e l'altrui posto di la
voro. Eppure, sembra non 

^ vi sia nessun posto di la
voro in pericolo per lo sta
bilimento di Termoli. Ma 
gli operai sanno anche che 
se passano i licenziamenti 
in Piemonte anche la fab
brica della cittadina adria
tica, prima o poi (produ
ce solo parti meccaniche) 

, ne potrà risentire. 
Cosi le dìchlaTaafonl ras

sicuranti del presidente 
della giunta regionale mo
lisana hanno suonato co
me una provocazione per 

• gli operai, che nel corso 
1 dèlie assemblee di vener

dì lo hanno lungamente 
attaccato definendolo «un 
alleato della FIAT». -ÌH 

Non (poteva essere - di
versamente. À Termoli è 
vero che non si prevedo
no nell'immediato licenzia
menti, ma vi è la. richie
sta di mettere sotto cassa 
integrazione 1800 del 5200 

. * operai della azienda. 
Costantino Pizzi, del con

siglio di fabbrica che noi 
abbiamo avvicinato, ci ha 

' detto che « solo per 600 di 
essi vi è la sicurézza':di 

°.un rientro ed,ih tèmpi bre
vi , nella produzione, ma 
non si sa che fine faran-

. no gli altri 1200 », Dal '72 
ad oggi, per il solo stabi
limento di Termoli, la FÌAT 

^ ha -ricevuto 'dillo stato ;.ol-
? : trecènto im«tó«iiT di liane, 
-: ed In qùeéitóNlnrtinM?arino 
: ha àssùtò 180 lavoratóri ina 
: ; li ha spediti nelle . pròdu-
, aioni -legaste alla- « 131 », 
trascurando invece l'inse
rimento di nuove unità 

> lavorative nella produzione 
del modello «Panda». Un 

• tipo • di 'macchina» > quest' 
" ultimo, che l'acquirente de

ve attendere dal momento 
dell'ordinazione per ~8-9 
mesi. " " v', . '"r 

'.['. Con quest'ultima infor
nata sono entrati in fab
brica circa 40 persone at
traverso il passaggio di 
cantiere e questi ultimi so
no gli unici che si per-

;, mettono di difendere i'a-
'zlèndà, coinè a dire che 
per loro il posto è assicu
rato, tanto ci pensa qual
che «santo protettore ». 
; Anche ti vescovo di Ter
moli — la conferma l'ab
biamo avuta da Antonio 
Montefaicone responsabile 
della CGIL di zona — mon-

.< signor Cosmo Francesco 
Ruppi, che si è recato nei 
giorni scorsi nella sede del
la CGIL, è sceso in cam
po contro i licenziamenti 
ed ha assicurato che la 
chiesa sarà al fianco dei 
lavoratori. 

«Ma la grande prova di 
compattezza e di unita di 
lotta registrata in questi 
giorni — dice Mauro Paci 
segretario regionale della 
CGIL — va al di là dell' 
impegno dei lavoratori e 
deve far capire alte forze 

L politiche e sindacali che oc
corre muoversi in modo di
verso dal passato. Ad e-
sempio non si comprende 

della gravità dei-
vuoto della FIAT 

. - * ) h ' > ; ii\\i\\i ),i\'n)i\ 
perché si vuole continuare 
a dare in pasto all'opinio
ne 'pubblica un idilliaco 
quadro del Molise quando 
tutte le aziende grandi e 
piccole stanno per finire 
nell'orbita della cassa in
tegrazione». >-" ••'-••' "• 

Ed è proprio cosi,'se si 
péhsa che la FIAT, la SAM, 
la ISPBL, la Premo ed un* 
altra miriade dt piccole e 
grandi - aziende • stanno 
chiudendo ed hanno chie
sto l'intervento della Cas
sa.'--" ,n •- >•-• ••--•-•• • -.« .-

Il potere pubblico regio
nale ..— come è stato de
nunciato — , continua a 
sonnecchiare, ed è proprio 
cosi, se è vero che nessu
no si sente in dovere di 
chiedere almeno la convo
cazione ! del • consiglio re
gionale e di prendere con
tatti con 1 governi degli 
Enti locali del Piemonte. 

Solo il gruppo comuni
sta, con una lettera data
ta 9 settembre ha chiesto 
al presidente del consiglio 
il mantenimento degli im
pegni assunta qualche me
se fa per la convocazione 
di un convegno regionale 
sui problemi dello stabili' 
mento FIAT e più in ge
nerale su quelli dell'occu
pazione. 

Se dovessimo oggi arri
vare a delle conclusioni 
dovremmo dire che tutto 
il Molise è in cassa inte
grazione e che difficili ap
paiono le prospettlvie oc
cupazionali per le migliaia 
di giovani che attendono 
un posto. '" •:i'" '" '* 

La risposta della giun
ta regionale democristia
na, ora appoggiata ed in
tegrata da socialdemocra
tici e repubblicani, è anco
ra e sempre la stessa: e-
spulsione nel prossimo 
quinquennio di ; circa 13 
mila unità lavorative dal
le campagne, inserimento 
nel mondo del lavoro (ter
ziario e pubblicò impiego) 
di qualche migliaio di uni
tà lavorative. 
- SI capisce che cosi fa
cendo il governo regiona
le intende rinunciare ad 
un ruolo per quanto ri
guarda do sviluppo pro
duttivo. delegando tale po
litica - alltmpresa privata. 

Le reazioni naturalmen
te, nel mondo sindacale. 
sono diverse, e cosi mentre 
la CISL si è affrettata a 
dare subito il proprio as
senso alle linee program
matiche della giunta, la 
CGIL ha indetto una ma
nifestazione pubblca per 
il prossimo 20 settembre a 
Campobasso, a cui parteci
perà Andrea Gianfagna, se
gretario nazionale della 
Federbraccianti. «Non e 
un'azione di rottura dell' 
unità con la CISL e con 
la TJIL —spiega ancora 
Mauro Paci — ma unHni-
zìativa che tende al con
fronto con le altre forze 
sindacali e con la Regio
ne. oerché i lavoratoti non 
possono continuare a sop
portare interventi massic
ci in direzione dell'assisten
za e del clientelismo, pro
prio mentre si fa strada 
con sempre più insistenza 
l'esigenza di uno sviluppo 
produttivo della regione». 

Le lotte degli operai 
FIAT di questi giorni dun
que non vanno intese solo 
nel senso di una disappro
vazione delle decisioni as
sunte dalla FIAT, ma come 
richiesta di un cambiamen
to nel modo di far politi
ca e di prevedere lo svi
luppo nella regione 

Giovanni Mancìnone 

Il dramma 
"À "••' i " * ' : ' "•• ^-" ' . V i -i 

della casa 
raggiurige 
nel» Mez
zogiorno 
momentî  
di tensione 
acutissima 

A Pescara occupata l'aula comunale 
Per costringere la giunta ad uscire dall'indifferenza — 200 famiglie rischiano di restare senza ca
sa — Duemila gli appartamenti sfitti — H Sunia: « Non si accettano dichiarazioni d'impotenza » 

;, ;Dal nostro corrispondente-;; 

PESCARA — Avrebbe dovuto es
sere un incontro tra gli sfrattati, 
le forze politiche e le autorità 
della città ma si è trasformata 
in una occupazione dell'aula con
siliare del comune. Le premesse 
c'erano però già dall'inizio allor
ché nell'aula piena si riusciva a 
malapena a contare sulle dita di 
Una mano i rappresentanti di par
titi •:? (dirigenti e consiglieri dèi 
POI, del PDUP, un socialista e 
un gruppo di radicali) mentre per 
le-autorità si vedevano soltanto 
il sindaco e il presidente dell'Isti
tuto autonomo case popolari. -

Risultato striminzito 
Ad una indifferenza così palpa

bile si aggiungeva il risultato dav
vero striminzito degli impegni as
sunti appena due mesi fa dalla 
giunta comunale. Si trattava in 
sostanza di sviluppare delle ini
ziative per : l'acquisto di appar
tamenti in modo da avere delle 

case per sfrattati In attesa della 
costruzione di nuovi alloggi. 

•- Si è prodotto invece solo un 
piccolo manifesto con la preghie
ra ai proprietari di abitazioni li
bere di metterle a disposizione 
delle famiglie colpite dagli sfrat
ti. Troppo poco davvero. Man
canza di volontà e decisione è 
proprio ciò che il SUNIA conte
sta alla giunta comunale. 

• Sono .200 a Pescara le famiglie 
sotto l'incubo di uno sfratto che 
può essere eseguito ogni momen
to; è la classica spada di Damo
cle per più di mille persone, uo
mini e donne di ogni età e che 
saranno il doppio ad ottobre e 
più del triplo a dicembre, ./;; 

? Sonò cifre che parlano da sé 
e sono un riflesso pesante di una 
città forgiata ad immagine della 
più spregiudicata speculazione 
edilizia e piena di case vuote. An
che se un censimento serio e 
preciso non c'è i dati del comune 
parlano di 1500 appartamenti sfit
ti, che sono già un bel mucchio, 
ma altri dati del SUNIA dicono 
più di duemila. A questi vanno: 

aggiunti le centinaia e forse le 
•• migliaia di appartamenti che qua-

t - ! • • • . « . ' 

si di soppiatto compaiono d'esta
te con affitti balneari anche da 
un milione al mese e che passata 
la bella stagione tornano in clan' 
destinila. -•;-.. -;••;-.''"<.•' /. -1 ;.--:̂ ?:-y- :--

;A~ 

Canoni fuorilegge 
• ' ,• ' ' -nr'''-'-'-1': ' \ -'•' ' • • • • ' •,:':'-..,• • •' ;..•/... - . 

• Per 200 famiglie invece che an
che a volerlo non potrebbero per
mettersi canoni fuorilegge si pre-, 
senta un autunno ed un inverno. 
cupo davvero. Allora si danno da' 
fare il SUNIA, il movimento che 
si è creato attorno a questo sin
dacato, il PCI e il PDUP. Un suc
cesso si è già ottenuto riuscendo 
a bloccare Ogni operazione di ese
cuzione di sfratto. ; 

Dopo gli impegni di due mesi 
fa si attendeva la posizione della 
giunta ma il sindaco Casalini ha 
senza mezzi tèrmini confessato 
una colossale incapacità» Nulla di 
strano se le spiegazioni del sin
daco non hanno soddisfatto nes
suno. '-"-. :;:; • ; ••';.'•"-.•>-" ' '-. v 

« Dopo essere stata per mesi e 
mesi con le mani in mano — af
fermano al SUNIA — la giunta 

adesso bara; primo perché può 1 
fare meglio di quanto ha fatto • 
per il semplice motivo che sinora ) 
non ha fatto nulla e secondo per
ché non r può ; abdicare a i ; suoi j 
compiti ». .'t-.!.'•: •.•;"':f?-".«• -?v/." -'A*' "'i-̂  i'-'̂ v""-' 'i 
; Non si accettano dichiarazioni ' 
di impotenza, dicono al SUNLA: 
« ci sono per esempio a Pescara . 
.4.000 domande per soli 170 allog
gi popolari di prossima assegna
zione. Si cominci col dare queste •. 
case a chi servono veramente e ' 
già sarà qualcosa ». Nell'assem
blea la rabbia è esplosa più di 
una volta; ognuno ha voluto par-. 
lare e raccontare un'odissea e la 
realtà drammatica si è infine im
posta a certi discorsi di maniera. ; 
-Al la domanda «Che farete do
mani? » non ha risposto nessuno.. 
« L'occupazione è un preavviso — 
si legge in un volantino dei SU
NIA — dell'inasprimento della lot
ta se mancheranno risposte con
crete» e l'appuntamento è con la 
nuòva giunta alla quale e con una 
certa disinvoltura (visto che sin
daco sarà sempre lui) lo stesso 
Casalini ha passato il testimone. 

' Sandro Marinacci 

temei anagr 
A Bari tardive e discutibili iniziative dell'amministrazione guidata dalla DC — Non convin
ce la soluzione : degli alloggi prefabbricati per fronteggiare Fondata (già in atto) degli sfratti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con la sua venuta 
a Bari, in occasione della 
44. Fiera del Levante, il 
presidente ' del consiglio 
Cossiga < si ' sarà potuto 
rendere conto di persona 
del problema degli alloggi 
ned capoluogo pugliese. A 
poco sono serviti gli show 
del sindaco Faràce per 
trovare una ? sistemazio
ne, sia pure momentanea, 
per gli sfrattati che. sono ' 
« alloggiati » sotto i portici 
del Teatro Piccmni, pro
prio davanti alla prefettu
ra. Gli alberghi e le pen
sioni attendono i visitatori 
della Fiera e non • sono 
disponibili ad accogliere 
famiglie intere senza casa. 

Cosi il capo del governo 
si è potuto informare visi
vamente sulla situazione, 
nonostante la giunta co
munale avesse tentato di 
tatto per nascondere alla 
vista del capo del governo 
i mobHi e gli elettrodo
mestici ammassati dinanzi 
al Teatro. Un lungo consi
glio comunale, protrattosi 
oltre le due di notte, con
vocato in seduta straordi
naria su richiesta del 

gruppo comunista, ha in
tanto affrontato il pro
blema deeli sfratti, un 
problema di cui a tutt'oggi 
non si hanno le reali di' 
mensioni, si parla di circa 
500 sfratti eseguiti o da 
eseguire entro ottobre. 

^"^Perché"/, - ^ 
ad Apigia? 

i - : 

I risultati '. riassunti al 
termine del consiglio dal
l'assessore all'urbanistica 
Passaro sono stati soprat
tutto due: l'acquisto di 168 
alloggi prefabbricati e la 
toro ubicazione nel rione 
papigla. Il primo interven
to ha visto l'unanimità di 
tutti i gruppi consiliari; 
infatti l'acquisto di immo
bili da parte comunale ri
solve, almeno in parte, il 
problema del reperimento 
di alloggi per «li sfrattati. 
Perplessità vi sono peral
tro per quel che riguarda 
la loro ubicazione, come ha 
sottolineato U capogruppo 

comunista Piccone. ' Su 
158 soltanto 11 sono.. a 
Bari mentre gli altri sono 
a Valenzano, Modugno, 
Casamassima, * Noicattaro, 
Palo del Colle, Acquaviva. 
Quindi anche molto di
stanti dalla città. 

Più controversa la que
stione, del prefabbricati. H 
provvedimento, presentato 
dalia giùnta' come un vero 
e proprio toccasana per 
risolvere «d'urgenza» il 
problema > di un allòggio 
per gli sfrattati..ha.trovato 
la férma opposizione del 
grappo comunista. I citta
dini baresi ricordano bene 
la baraccopoli di Torre 
Tresca e la costruzione del 
prefabbricati corre seri 
pericoli di risolversi in un 
doppione defia precedente 
esperienza, non solo ma 
questi villini & un plano di 
concezione «mitteleuro
pea» come 11 definisce il 
de Lamaddalena, occupano 
aree ben maggiori rispetto 
ad un pari nomerò dì ap
partamenti costruiti tradì* 
slonalmente a Palazzo. A 
parte ciò vi è da dire che 
la tanto strombazzata ce
lerità di consegna rasenta 

1 cinque mesi, per cui sino 
a febbraio non si potrà far 
conto su queste « case 
parcheggio » come le ha 
definite l'assessore socia
lista Passaro. 

^ ^ C n t e r i - ^ -
di assegnazione 

?_5-: 

Accanto ;, a questi. pro
blemi c'è quello deBa defi
nizione dei criteri di as
segnazióne delle case da 
parte del comune. Il grup
po comunista ha proposto 
che 1 criteri principali sia
no quelli dell'esecutività 
dello sfratto e un reddito 
Inferiore ai 5 mUtonl • 
mezzo annui. Per quel che 
concerne la costituzione di 
una anagrafe degli alloggi 
sfitti, come proposto dal 
grappo comunista. Passaro 
ha sottolineato gli «inevi
tabili • tempi lunghi», 
mostrando là volontà da 
parte della giunta di cen
tro sinistra di non porsi m 

alcun modo in contrasto 
con la proprietà. . 

Insomma c'è molto da 
attendere prima che il 
problema degli ' sfrattati 
dèi capoluogo possa dirsi -
anche - solo - parzialmente _ 
risolto. « Ancora una volta 
la giunta di centro sinistra. 

•"— ha dichiaratoci termine-

del consiglio comunale il ; 
segretario - cittadino" ;del • 
PCI Giovanni Salvai — ha 
dimostrato di voler sce-

^ gliere la strada detia dèma- ì 
gogla e dei provvedimenti. 
che non risolvono t real
mente i problemi della ca
renza deHe abitazioni. "La 
Gazzetta del Mezzogiorno'* 
può anche sbandierare 
questi interventi come ri-
solutivi ma essi non di
vengono per questo più ef
ficaci. ET necessario invece 
provvedere subito alla si
stemazione degli sfrattati 
avviando nei contempo li
na seria politica di pro
grammazióne edilizia >. 

Intanto Cossiga è anda
to via. E gli sfrattati conti
nuano a passare la notte 
sotto 1 portici del teatro. 

Interrogazione di deputati PCI sull'Asinara 

Neirisola-fortezza 
i turisti arrivano 

Ì - - V " 

con la raccomandazione 
Possono approdare per fare bagni e 

prendere il sole solo amici e conoscenti 
del direttore del supercarcere, di 

ministri e sottosegretari 

s * - - * * 

.-. <-^'--,r,^t - - «^ * • / ' 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Si riparla dell'Asinara. 
£ questa volta il periodo di settem
bre, cade proprio a puntino, r . 

TI mese m corso, si sa , è quelle 
adatto per trarre i bilanci della sta
gione turistica. Per la verità, lo. ab
biamo rilevato in altre occasioni, 
per il turismo isolano questa è sta
ta una annata negativa, da dimen
ticare. Ma forse ci siamo sbagliati. 
Nelle valutazioni che abbiamo fatto 
sull'afflusso del 19» ci è sfuggito 
un particolare la coi mancanza to
glie credibilità ai precedenti discor
si. Mancava infatti, io abbiamo ap
preso solo in questi giorni, il dato 
delle correnti turistiche deH'Asku-
ra. Si, proprio cosi. Non è vero, co
me erroneamente crede là' maggior 
parte di noi che l'isola, considera
ta non a torto uno dei posti più in
cantevoli della Sardegna, sìa inac
cessìbile e che non ci s i possa sbar
care, prendeie il sole e fare il ba
gno. fi turismo c'è. e come. O r t o è 
un turismo un po' (Teme. Vi possono 
accedere solo sottosegretari di sta
to. amici dei sottosegretari, cono-. 
scenti del direttore del carcere. 

Per tutti gli altri, pescatori che vi
vevano del pesce delle acque dell'Asi
nara • adesso costretti ad emtojrat* 
in altri lidi, curiosi, visitatori, raoce-
gUenza è leggermente più brusca: 

raffiche di fucue mitragliatore in 
aria e in acqua. 

Lo affermano i deputati sardi del 
PCI in una interrogaaone presentata 
al nanfatro di Grana e Giustizia. -

Ma non è una novità. Anni fa un 
" turista tedesco, che s i era avvicina
to alle coste dell'isola con la sua 
barca a vela, era stato fatto, og
getto a colpi di fucile da parte del-

9 le guardie carcerarie. l a qutQa oc-
: castone fi cittadino tedesco osa si 
perse d'anta». Imbraccio la carabi
na calibro 22 che teneva a bordo 
e rispose al fuoco ingaggiando un 
vero e proprio conflitto. 

Sta di fatto che esistono due pesi 
• due misure. « E* vero che le ma
gnifiche spiagge dell'isola sono sperte 
acni vanta snfesne col direttore del 
carcere o una ricinama con il go
verno?». frusto chiedano i firma
tari deQ'intarrogasione, i compagni 
Mannuszu. Macia, Giovanni Berlin
guer. Maria Cocco. MaccJotta • Pani. 
E ancora. «Vogbamo sante, canti-
nua, se si intendono cosapasre sol
lecite ed esaurienti mdagW par adot
tare i piutiedimenU necessari nel ca
so vi siano violazioni dt norme •*-
sclpHnari e penali». 

Chissà se fi governo jdfrà Qualco
sa. Facile nutrire dei dubbi. Spade 
considerando fl fatto ohe altre m-

suIl'Aatoara 

sono rimaste sema risposta. € Prego 
si accomodi», era invece la pronta 
risposta che gli agenti di custodia 
pare dissero a chi si presentava 
pronto ad approdare sutt'isc 
' Naturalmente occorreva a 
peata» e spaesate» che più o 
no suona cosi: esano tal dei tali, 
amico del direttore». Anche in un 
penitenziario si assiste ad episodi 

plAbhcaper scopi privati. Ma sul
l'Asinara e sul suo carcere speciale 
c'è ancora qualche cosa da din. E 
la dicono, guarda caso, sssspre i 
conwnistL 

In un'altra interrogatone, presen
tata dai compagni Giovanni Berlin» 
guer e Toti Mannustu, sempre al mi 
rostro di Grana e Giususia Morino, 
ai chiedono spiegazioni cu due gravi 
episodi avvenuti agM inizi della scor
sa settimana. Net cono di una per-
quisizione di una cella un ottenu
to ha colpito alte testa osa una sga
bello di tegno la guardia che fruga-. 
va netta sua roba. L'agnato è stato 
traspari sto con wn stioètaars dei ca-
rammeri nefl'< 
ve è 
ma 

In un diversa csnteste ma sjuesi 

pena con una bottiglia. Gli ha proca
rato vaste ferite sua testa e al vi
so che sono state medicate eoo 59 

ti di sutura. Che valutazioni dare 
I attesti episodi* 

la dirnnafa-aifcipe. spiega fi 
compagno Mannuzzu, che all'interno 
del carcere speriate dell'Asinara esi
ste una gravissima situazione di ma
lessere, che investe i detenuti, le 
gasrdat e che coinvolge S afaSjuia di 
vtUaffinteraedeliiiasamiisio». : 

Una analisi precisa, quindi quelli 
che i comunisti fanno su questi em-
hhmatiPi fatti di vtolensa, E il go
verno? Proprio questo vuole sspere 
l'interiogsstoBc dai due deputati del 
PCI. cCbe valutatane dà il mini
stro. affermano tofani, su questi epi
sodi, « non crede che assi stana ri
conducibili ad una 
ne di malessere? ». 

Anche in questo caso riteniamo 
che sia óWicfle che la 
venga dal governo e dal 
ti mandato ót fare luce sull'episo
dio è stato affidata, «orpeendente-

aocora l'toter-

del careuae. «Quatta .atessa, con-
duqe a insalatila Maiwwsii. ohsge-

a che assi riasce a ÌISSJBT oliarlo ». 

Una Ietterà 
del sindaco 

di Àpriceha: 
«Quanti 
palleggi 

di respon
sabilità! 

Ma la colpa 

di chi è?» 
;•'_!' '''. H compagno Felice 

• Cataneo; sindaco di 
Apricena ci ha inva
io questo articolo sul
le questioni edilizie e 
in particolare sul pro
blema angoscioso del
la casa in questo gros
so centro del Garga
no. Pubblichiamo vo-

S lentieri l'intervento 
del compagno Ca
taneo. . •;» • 

APRICENA - Le case qui 
sono pronte, ma della gra
duatoria non se ne parla. 

' Siamo in Italia, nel paese 
dei poeti, degli artisti, del
le cantoni, ma anche del 
disoccupati, dei poveri, de-

. gli tiratoti, dei senza 
tettò. >\rA' •< •:*;••:.; ì .- -̂  
'Slama U paese dove in 
tre mesi vengono costruite 
due curve aUo stadio « Pi
no Zaccheria* di Foggia 
per ammirare i calciatori 
della domenica e dove per 
costruire case popolari per 
gli sfrattati vi si impiega-

'• no anni e una volta ter
minate, se si terminano, 
non si possono assegnare 
perché manca la graduato
ria. Sta per accadere in 
provincia di Foggia, ad 
Apricena e torse in altri 

» centri. -. • \ - ̂  -. r - •-
Gli alloggi sono quasi per 

eisete ultimati e consegna
ti: ma a chi? Nel 1S7S T 
amministrazione comunale 
dt Apricena . bandiva • s a 

Ì concorso integrativo •' « 
* mandava le domande agU 
. MCP. Nonostante Yappa-
. rato a dir poco imponente 
• le domande •giacevano aU 

Vistatelo nell'assoluta oh 
differenza1 dettunica com
missione che opera, quan
do opera, due volte àBa 
settimana per due ore al 
giorno. E le domande con
tinuano ad arrivare àtri' 
sfinito anche da altri pae
si e U meccanismo si in
ceppa, si arresta quan del 
tutto. •---• : 

; Le graduatorie di Fog
gia, per esempio, sono fér
me al Wt, ma da quat
tro anni inpece Io legge 
del 30-12-72 n. 1035 preve
de Vaggiornamento anmo-

'- le della graduatoria tttttQ. 
I bandì di concorso pub* 
blicaU ogni anno continua
no ad accavallarsi. Nasce 
S, caos, non si sa pai cosa 
fare, i cittadini protesta-

- no, sogliono sapere s e av 
trinilo la casa perché 9 
padrone ha fatta loro lo 
sfratto. 

. E alTlstituto? Quasi fa*-
• te i epotare; non poeeta-
~ mo fare ds pia — c i s i een

te rispondere — la colpa è 
degli altri, è déUu Regio-

- ne. ita ess iss io . La Regìo-
_ ne potrebbe nombtarn al

tre cosMiissiOBt provincia
li e non lo fa, potrebbe con 

passerete 
ed costassi, 

MMBO fatto altre regioni a 
non lo fi, E allora? E al
tera te «ente assetta nel
la fiducia, qualcuno s e la 
pmmsi innvnrt cut stnaoco 
e §& ' anMtinitfralori del 
posse e se i contìnua, pur
troppo a votare per la ì)e-
mocratia cristiana a per 

sesfhieona ùU lACP a te 
Rogkm Puglia. E* strana 
e s i s t e Jtafte.' 

Htkm Cafanto 

rato ha colpite un ss» . Ivan ftont 

n I , 'Wf.vu!-.' \'--'?^S&&ìtr^;ùi\\Z\^'ìì:ji^i£?& ... \Ui.t r«i.ff... l i . ' i . r j i . ' ^ . . : . ' , ! , , > ^ : A « * J v ^ J ;>Ì!K-A="Ì t 

file:///Ui.t

